
 

 

Roma, 29 luglio 2026 

Alle Società sedi dei Centri di Allenamento Federale  

 

Ai Referenti Tecnici Territoriali 

 

Alle Società Schermistiche interessate 

 

Ai Comitati Regionali 

 

COMUNICATO CAF N° 2/27 

 
 

OGGETTO: Relazione andamento CAF Sciabola 2025-26. 

 

 

 Si ritiene utile condividere una relazione sull’andamento degli allenamenti CAF di sciabola svoltisi 

nella stagione agonistica 2025-26, elaborata dai Commissari d’Arma Andrea Aquili ed Andrea Terenzio, in 

collaborazione con i Referenti CAF di sciabola. 

 I Commissari, partendo dalle risultanze delle attività svolte e descritte nella relazione, desiderano 

sottolineare anche per la stagione 2026-27 la grande rilevanza rivestita dai CAF nell’ambito delle attività 

addestrative e formative dell’arma della sciabola, sottolineando che tali iniziative, organizzate sotto la loro 

diretta supervisione, rappresentino un fondamentale e imprescindibile momento di osservazione del livello 

tecnico dell’arma della sciabola, oltre a una preziosa opportunità di confronto per atleti e tecnici.  

 

 

 

 

           Marco Cannella 

        Segretario Generale 



RELAZIONE SEMESTRALE ANDAMENTO - CAF SCIABOLA 

MASCHILE e FEMMINILE

Premessa

Il proge�o CAF Sciabola (Maschile e Femminile) nasce con l'obie�vo di sviluppare un sistema 

stru�urato e coordinato di crescita tecnica, spor�va e culturale del movimento schermis�co 

nazionale, a�raverso la creazione di Centri di Allenamento Federale diffusi sul territorio e collega� 

tra loro mediante una metodologia condivisa tra referen� nazionali, referen� regionali e società 

spor�ve affiliate.

L'inizia�va si inserisce all'interno di una strategia federale volta a favorire la con�nuità del 

percorso forma�vo degli atle�, riducendo le differenze territoriali e garantendo uniformità nei criteri 

di valutazione, nella terminologia tecnica e nei modelli di allenamento ado�a� nelle diverse realtà 

regionali.

Finalità del proge�o

Il proge�o persegue contemporaneamente obie�vi tecnici, educa�vi, organizza�vi e 

promozionali.

Dal punto di vista tecnico, il CAF rappresenta un momento di confronto e crescita per gli atle� 

appartenen� alle differen� categorie agonis�che (Ragazzi/e; Allievi/e; Cade�/e), consentendo loro 

di allenarsi con avversari provenien� da società diverse e di sperimentare situazioni schermis�che 

non sempre riproducibili all'interno della propria sala d'armi.

L'allenamento inter-societario perme�e infa� di ampliare il bagaglio esperienziale 

dell'atleta, migliorandone la capacità di ada�amento, la le�ura ta�ca dell'avversario e la ges�one 

delle differen� dinamiche di gara.

Parallelamente, il proge�o favorisce la formazione con�nua dei tecnici, incen�vando il 

confronto metodologico tra maestri e la condivisione delle migliori pra�che di insegnamento, con 

l'obie�vo di costruire un linguaggio tecnico comune e una maggiore uniformità nella progressione 

dida�ca della disciplina.

Metodologia di lavoro

Standardizzazione del linguaggio tecnico e degli strumen� di valutazione

Uno dei principali obie�vi del proge�o CAF Sciabola è quello di creare un sistema condiviso 

di comunicazione tecnica tra tu� i referen� regionali e nazionali, consentendo all'intero movimento 

di operare secondo criteri metodologici uniformi e facilmente confrontabili.

Per raggiungere tale finalità sono sta� sviluppa� specifici strumen� di lavoro comuni, 

cos�tui� principalmente da una applicazione WEB e da una modulis�ca comune, dalla Relazione 



Tecnica CAF alla Scheda Tecnica di Valutazione dell'Atleta, per avere omogeneità di risulta� in tu�e 

le regioni coinvolte nel proge�o.

Le relazioni tecniche reda�e dai referen� regionali perme�ono di documentare in modo 

stru�urato le a�vità svolte durante ogni allenamento, raccogliendo informazioni rela�ve agli 

obie�vi degli allenamen�, alle metodologie ado�ate, alle osservazioni emerse e alle prospe�ve di 

sviluppo successive.

La scheda atleta rappresenta, invece, uno strumento di osservazione mul�dimensionale che 

consente ai referen� regionali di valutare in maniera ogge�va e standardizzata gli aspe� tecnici, 

ta�ci, fisici, mo�vazionali e comportamentali di ciascun schermidore.

L'introduzione di ques� strumen� consen�rà ai tecnici territoriali di "parlare un'unica lingua", 

uniformando la terminologia u�lizzata nella descrizione dei ges� tecnici, dei parametri valuta�vi e 

degli obie�vi di lavoro, facilitando così il confronto tra regioni e la condivisione delle informazioni 

tra i diversi livelli della stru�ura federale.

Questo approccio perme�e oggi di costruire un archivio tecnico nazionale, di monitorare nel 

tempo l'evoluzione degli atle� e di garan�re con�nuità metodologica lungo tu�o il percorso di 

crescita spor�va, dal se�ore promozionale fino all'alto livello agonis�co.

L'analisi riguarda:

 fondamen� tecnici e qualità del gioco di gambe;

 capacità offensive e varietà delle soluzioni ta�che;

 competenze difensive e rapidità delle risposte;

 ges�one della misura e delle scelte temporali;

 aspe� mo�vazionali e comportamentali;

 parametri fisici e coordina�vi;

La presenza di indicatori valuta�vi omogenei consente di monitorare nel tempo l'evoluzione 

dell'atleta e di individuare con maggiore precisione pun� di forza, aree di miglioramento e obie�vi 

individuali di lavoro.

Innovazione tecnologica e ges�one dei da�

A supporto del proge�o è stata inoltre sviluppata una pia�aforma digitale che perme�e ai 

referen� regionali di raccogliere e consultare i da� degli atle�, monitorarne il percorso di crescita e 

ges�re in maniera più efficace le convocazioni ai vari appuntamen� dei CAF.

L'u�lizzo di strumen� informa�ci dedica� consente di trasformare il patrimonio di 

informazioni raccolte durante gli allenamen� in un vero e proprio archivio tecnico nazionale, u�le 

sia per la programmazione territoriale sia per la pianificazione dell'a�vità federale di alto livello.

La disponibilità di da� sta�s�ci rappresenta inoltre uno strumento fondamentale per 

comprendere l'evoluzione del movimento schermis�co, monitorare i tassi di partecipazione e 

individuare eventuali cri�cità legate all'abbandono spor�vo o alla riduzione della pra�ca agonis�ca.



Monitoraggio Sta�s�co e Stru�ura degli allenamen� CAF 

Abbiamo realizzato un monitoraggio con obie�vi strategici previs� nel proge�o, 

trasformando la relazione da semplice descrizione delle a�vità a una vera presentazione 

proge�uale supportata da indicatori quan�ta�vi e da una visione metodologica nazionale.

Dal grafico emerge chiaramente la distribuzione territoriale degli atle� coinvol� nel proge�o CAF 

Sciabola, con una forte partecipazione di alcune regioni trainan� quali Lazio, Puglia, Lombardia e 

Campania e una presenza complessiva di oltre 600 atle� monitora� tra se�ore maschile e femminile 

nelle diverse a�vità territoriali.



Gli allenamen� dei CAF vengono proge�a� secondo una metodologia che integra progressivamente 

preparazione fisica, consolidamento tecnico e applicazione agonis�ca.

La seduta �po prevede generalmente una prima fase dedicata all'a�vazione motoria e al lavoro 

coordina�vo, seguita da esercitazioni specifiche sui fondamentali della sciabola, quali posizione di 

guardia, spostamen�, ges�one della distanza, affondo e controllo della misura.

Successivamente vengono proposte esercitazioni tecniche e ta�che che consentono agli atle� di 

sviluppare:

 capacità di costruzione dell'azione offensiva;

 rapidità decisionale;

 u�lizzo delle differen� linee di a�acco;

 le�ura delle intenzioni dell'avversario;

 ges�one delle situazioni di pressione agonis�ca.



La fase conclusiva è frequentemente dedicata a simulazioni di gara, assal� a tema o compe�zioni a 

squadre, strumen� par�colarmente efficaci per trasferire in contesto reale le abilità sviluppate 

durante il lavoro anali�co.

Valore educa�vo e sociale

Accanto alla crescita tecnica, il proge�o a�ribuisce grande importanza agli aspe� educa�vi 

e relazionali dello sport.

Gli allenamen� interregionali favoriscono infa� la socializzazione tra atle� provenien� da 

differen� realtà territoriali, promuovendo valori quali rispe�o, collaborazione, fair play e senso di 

appartenenza al movimento schermis�co nazionale.

Il CAF diventa quindi non soltanto un momento di allenamento, ma un vero ambiente di 

formazione personale e spor�va, nel quale gli atle� imparano a confrontarsi con nuove esperienze 

e a sviluppare competenze trasversali fondamentali anche al di fuori della pedana.

Inclusione e sviluppo del movimento

Il proge�o si pone inoltre l'obie�vo di rendere il movimento schermis�co sempre più 

inclusivo e partecipa�vo.

L'a�vità non è infa� rivolta esclusivamente agli atle� di ver�ce o ai primi classifica� dei 

ranking nazionali, ma mira a coinvolgere il maggior numero possibile di pra�can�, valorizzando il 

percorso di crescita individuale e il senso di appartenenza alla comunità spor�va.

Prospe�ve future

Le future evoluzioni del proge�o prevedono un rafforzamento del collegamento tra a�vità 

territoriale e programmi federali nazionali, con l'obie�vo di costruire un percorso di sviluppo 

con�nuo che accompagni l'atleta dalle prime esperienze agonis�che fino a un alto livello di 

competenze.

L'intenzione è quella di consolidare ulteriormente la rete dei Centri di Allenamento Federale, 

incrementare la collaborazione tra regioni e società spor�ve, ampliare il numero di pra�can� 

coinvol� e rendere sempre più efficace il sistema di monitoraggio tecnico a�raverso strumen� 

digitali condivisi.

In questa prospe�va il proge�o CAF rappresenta non soltanto un programma di 

allenamento, ma un modello organizza�vo capace di sostenere la crescita tecnica, culturale e sociale 

dell'evoluzione del nostro movimento spor�vo.

       M° Russo Marco         M° Stroppa Andrea
Coordinatore Nazionale CAF Femminile                 Coordinatore Nazionale CAF Maschile 


